
COMUNE DI CUNEO

CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto n. 5

ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A “SPESE LEGALI PER LA VIOLENZA SULLE
DONNE” PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI DEL GRUPPO “PARTITO
DEMOCRATICO” -



IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATO CHE
la Legge regionale 24 febbraio 2016 n. 4, art. 22 istituisce un fondo di solidarietà per il patrocinio
legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti, fondo volto a sostenere le azioni contro atti di
violenza e maltrattamenti contro le donne in sede giudiziaria e nella fase prodromica all’avvio delle
stesse, ivi compreso l’eventuale ricorso a consulenza in ambito civilistico o a consulenza tecnica di
parte;

PRESO ATTO CHE
A codesto fondo possono accedere le donne vittime di violenza o maltrattamenti, senza limite di età,
che vivono in Piemonte e che a differenza di quello istituito a livello nazionale, penTiette di pagare
anche le procedure civili, ma soprattutto permette alle donne di avere un’assistenza legale
specializzata, con persone formate dall’Ordine e sensibili al tema, scegliendo un difensore tra quelli
iscritti in appositi elenchi, ed essere sostenute economicamente;

CONSIDERATO CHE
la Giunta Regionale nel Bilancio previsionale del 2024 aveva inserito 450 mila euro, invece, nel 2025
si è arrivati a 280 mila, con un taglio netto di 170 mila euro, in assoluta controtendenza con l’impegno
che invece che si sta prendendo a livello nazionale sul tema della violenza sulle donne, anche e
soprattutto sulla violenza economica come aspetto da contrastare;

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
la Regione Piemonte è stata tra le prime nel panorama nazionale a dotarsi nel 2016 di una legge contro
la violenza di genere, che prevede una serie di azioni concrete, tra cui appunto un rinforzo della
copertura delle spese per la tutela legale;

IMPEGNA

la Sindaca e la Giunta a sollecitare la Giunta Regionale del Piemonte sulla necessità di ripristinare
tutto il Fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti, in
sede di assestamento di Bilancio e a trasmettere il presente ordine del giorno agli organi competenti.


